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SERIE STRAORDINARIA INSERZIONI

Statuto del Comune
di Canneto sull’Oglio (MN)

Approvato dal Consiglio Comunale
nella seduta del 30 novembre 2009

con deliberazione n. 40.
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S T A T U T O
——— • ———

Art 1 - Principi fondamentali
Il Comune di Canneto sull’Oglio è Ente autonomo territo-

riale di governo e di amministrazione ed ha rappresentatività
generale secondo i principi della Costituzione e della legge
generale dello Stato.

L’autogoverno del Comune si realizza con i poteri e gli isti-
tuti di cui al presente Statuto.

Art. 2 - Finalità
Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, so-

ciale ed economico della propria comunità ispirandosi ai va-
lori ed agli obbiettivi della Costituzione.

Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipa-
zione dei cittadini, delle forze sociali economiche e sindacali
alla amministrazione.

Nella cura degli interessi della comunità e nell’ambito delle
proprie competenze territoriali, il Comune promuove i valori
culturali e sociali che costituiscono il suo patrimonio di sto-
ria e di tradizione. Tutela e valorizza le risorse ambientali
e naturali che ne caratterizzano il territorio. Promuove la
funzione sociale dell’iniziativa economica, pubblica e priva-
ta, anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo
economico e di cooperazione.

Promuove e valorizza le forme di volontariato sociale ope-
ranti sul proprio territorio.

Promuove norme ed iniziative per assicurare condizioni di
pari opportunità tra uomo e donna e garantire la presenza
di entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali del
Comune, nonché degli enti, aziende ed istituzioni dipen-
denti.

Promuove le iniziative necessarie per la piena attuazione
dei principi di eguaglianza e di pari dignità sociale dei citta-
dini tutelando la vita in tutte le sue forme ed espressioni per
il completo sviluppo della persona, valorizzando la famiglia
come ambito formativo e principale nucleo sociale.

Ispira la propria azione al principio di solidarietà e sussi-
diarietà, operando per affermare i diritti dei cittadini, per il
superamento degli squilibri economici e sociali esistenti nel
proprio ambito territoriale.

Concorre inoltre a realizzare lo sviluppo civile, economico,
sociale e culturale della propria comunità, nonché a valoriz-
zare le risorse territoriali, ambientali ed umane, attraverso
la promozione e gestione diretta ed indiretta dei servizi nelle
forme e nelle modalità di cui al presente Statuto.

Il Comune ispira la propria attività amministrativa ai prin-
cipi della partecipazione democratica, dell’imparzialità, della
trasparenza, economicità, efficacia ed efficienza nonché di
pubblicità e di semplificazione delle procedure, secondo le
modalità fissate dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti
comunali.

Con riferimento agli interessi di cui non ha la disponibili-
tà, il Comune ha potere di esternazione e rappresentanza nei
confronti degli organi degli altri livelli di governo e di ammi-
nistrazione ai quali è attribuito, per legge, il potere di provve-
dere alla soddisfazione degli stessi.

Art. 3 - Programmazione e forme di cooperazione
Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo

e gli strumenti della programmazione.
Il Comune concorre alla determinazione degli obbiettivi

contenuti nei programmi di Stato, della Regione Lombardia
e della Provincia di Mantova e provvede per quanto di com-
petenza alla loro attuazione.

Il Comune applica agli atti di sua competenza la regola
della motivazione. A tale scopo tutti i provvedimenti ammi-
nistrativi del Comune, fatti salvi gli atti normativi e quelli a
contenuto generale, dovranno essere motivati, con l’indica-
zione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che
hanno portato alla decisione.

I rapporti con gli altri Comuni, la Provincia e la Regione
sono informati al principio della cooperazione.

Art. 4 - Territorio e sede comunale
La circoscrizione del Comune è costituita dal Capoluogo

di Canneto sull’Oglio, dalla frazione di Carzaghetto, dalle
borgate di Runate e Bizzolano e dalle case sparse.

Il territorio del Comune si estende per kmq 25,86 e confina
con i Comuni di Acquanegra sul Chiese, Piadena, Drizzona,
Calvatone, Isola Dovarese, Casalromano, Asola.

Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel centro abi-
tato che è capoluogo.

Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nel-
la sede comunale. In casi eccezionali e per particolari esigen-
ze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla pro-
pria sede abituale.

Art. 5 - Albo Pretorio
Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civico apposi-

to spazio da destinare a «Albo pretorio» per la pubblicazione
degli atti e degli avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti.

La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità
e la facilità di lettura.

Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al primo com-
ma avvalendosi di un messo comunale e, su attestazione di
questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6 - Stemma e Gonfalone
Il Comune negli atti e nel sigillo al momento si identifica

ancora con il nome di Comune di Canneto sull’Oglio e con il
conseguente stemma concesso con decreto del Capo di Go-
verno in data 8 settembre 1942: d’azzurro alla torre, merlata
alla ghibellina, aperta e finestrata di nero, sulla campagna di
verde accompagnata da due canne fogliate di verde. Circon-
dato da due rami di quercia e d’alloro annodati da un nastro
dai colori nazionali. Ornamenti esteriori da Comune.

Con decreto del Presidente della Repubblica, in data 28
maggio 2009 è stato conferito al Comune di Canneto sull’O-
glio il titolo di città e pertanto, non appena verrà autorizzata
la necessaria modifica allo stemma e al gonfalone, si provve-
derà alla rettifica delle caratteristiche sopra riportate.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze si può
esibire il gonfalone comunale nella foggia anzidetta.

L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzio-
nali sono vietati.

Art. 7 - Statuto Comunale
Il Comune determina il proprio ordinamento con il pre-

sente Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e gli atti
degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di ge-
stione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con la mag-
gioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Le modifiche d’iniziativa consiliare sono proposte da alme-
no un quinto dei consiglieri assegnati, sono precedute da i-
donee forme di consultazione e sono approvate dal Consiglio
a scrutinio palese, con votazioni separate sui singoli articoli
e votazione complessiva finale.

La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto non è
valida se non accompagnata dalla deliberazione di un nuovo
Statuto, che sostituisce il precedente, e diviene operante dal
giorno di entrata in vigore del nuovo Statuto.

Ogni iniziativa di revisione o modifica statutaria respinta
dal Consiglio Comunale non può essere rinnovata, se non
decorso un anno dalla deliberazione di reiezione.

Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, affisso all’Albo Pretorio del Comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere in-
serito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti.

Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la consultazio-
ne presso la Sede Comunale.

Art. 8 - Regolamenti
Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e fun-

zioni proprie.
Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’ambito

dei principi fissati dalla legge e dal presente Statuto.
Tutti i regolamenti soggetti ad approvazione del Consiglio

Comunale e della Giunta, entrano in vigore, se non diversa-
mente previsto dalla legge, dopo il decimo giorno dalla loro
pubblicazione all’albo pretorio da effettuare dopo che la deli-
berazione di approvazione è esecutiva.
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I regolamenti sono portati a conoscenza della popolazione
attraverso idonei mezzi di informazione.

L’iniziativa per le proposte e per le modifiche dei Regola-
menti spetta ad almeno un quinto dei Consiglieri e alla
Giunta.

Art. 9 - Organi istituzionali
Sono organi istituzionali del Comune: il Consiglio, la

Giunta ed il Sindaco.

Art. 10 - Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera comunità,

determina l’indirizzo ed esercita il controllo politico-ammi-
nistrativo.

Il Consiglio Comunale ha autonomia organizzativa e fun-
zionale.

L’elezione del Consiglio Comunale, la sua durata in carica,
il numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono
regolati dalla legge.

Art. 11 - Competenza del Consiglio
Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le competenze

previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni conformando-
si ai principi, ai criteri, alle modalità e ai procedimenti stabi-
liti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari.

Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di pub-
blicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il buon an-
damento e l’imparzialità dell’amministrazione.

Nell’adozione degli atti fondamentali previsti dall’art. 42 l.
267/2000, privilegia il metodo e gli strumenti della program-
mazione provinciale, regionale e statale.

Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione
degli obbiettivi e delle finalità da raggiungere e la destinazio-
ne delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svol-
gere.

Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 12 - Funzionamento
Il funzionamento del Consiglio Comunale, per le fattispe-

cie non regolate dalla legge, è disciplinato da apposito rego-
lamento.

Art. 13 - Commissioni
Il Consiglio Comunale può istituire Commissioni perma-

nenti, temporanee o speciali con potere consultivo, proposi-
tivo e di controllo.

Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di
competenza, il funzionamento, la composizione nel rispetto
del criterio proporzionale e le attribuzioni.

Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri
lavori organismi associativi, funzionari e rappresentanti di
forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici
argomenti.

La presidenza delle Commissioni Consiliari, ove costituite
ed aventi funzioni di controllo o di garanzia, è attribuita alla
minoranza.

Art. 14 - Consiglieri
La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono rego-

lati dalla legge. Essi rappresentano l’intera comunità alla
quale costantemente rispondono.

Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono disciplinati
dalla legge, dal presente Statuto e dal regolamento per il fun-
zionamento del Consiglio Comunale.

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni oggetto di
competenza del Consiglio.

I Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività della Giun-
ta e degli uffici e servizi dell’Ente, che esercitano in forma
organica attraverso le commissioni consiliari di sindacato i-
spettivo e singolarmente mediante interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni.

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun Consiglie-
re ha diritto di ottenere dagli uffici comunali, dalle aziende
e dagli enti dipendenti, copia di atti, notizie ed informazioni
utili ai fini dell’espletamento del mandato, secondo le moda-
lità previste dal regolamento e comunque nel rispetto del li-
mite della ragionevolezza e secondo le modalità organizzati-
ve disposte dall’Amministrazione comunale.

Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al
Consiglio, devono essere assunte immediatamente al proto-
collo dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono im-
mediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre dieci
giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissio-
nari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presen-
tazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo.

Il Consigliere che senza giusto motivo non interviene per
3 riunioni consecutive (ovvero per 5 riunioni nel corso di 12
mesi consecutivi) alle riunioni del Consiglio Comunale deca-
de dalla carica, esperita negativamente la procedura di cui al
successivo comma. Le motivazioni che giustificano le assen-
ze devono essere comunicate dal Consigliere al Sindaco o al
Segretario prima di ciascuna riunione.

Prima di proporre al Consiglio la decadenza, il Sindaco
notifica la contestazione delle assenze effettuate e non giusti-
ficate al Consigliere interessato richiedendo allo stesso di co-
municare al Consiglio, tramite il Sindaco, entro dieci giorni
le cause giustificative delle assenze, ove possibile documen-
tate. Tali giustificazioni saranno presentate al Consiglio che
ne decide la decadenza con votazione in forma palese.

Art. 15 - I gruppi consiliari
I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto

previsto nel Regolamento del Consiglio Comunale e ne dan-
no comunicazione al Sindaco e al Segretario comunale uni-
tamente all’indicazione del nominativo del Capogruppo.

Il regolamento deve prevedere la conferenza dei Capigrup-
po e le relative attribuzioni.

Ai gruppi deve essere assicurato l’utilizzo di spazi idonei
all’espletamento delle loro funzioni, compatibilmente con le
disponibilità delle strutture esistenti.

Art. 16 - Giunta Comunale
La Giunta è l’organo di governo del Comune.
Impronta la propria attività ai principi della collegialità,

della trasparenza e della efficienza.
Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obbietti-

vi e delle finalità dell’ente nel quadro degli indirizzi generali
ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Consi-
glio Comunale.

Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Con-
siglio Comunale.

Art. 17 - Composizione della Giunta

La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un
numero minimo di 3 ad un massimo di 6 Assessori, compre-
so il Vice Sindaco. Possono essere nominati Assessori cittadi-
ni non facenti parte del Consiglio Comunale ed in possesso
dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla
carica di consigliere.

Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori, prima
dell’insediamento del Consiglio Comunale, tra i cittadini in
possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità a consi-
gliere comunale.

Possono essere nominati Assessori sia i Consiglieri Comu-
nali sia cittadini non facenti parte del Consiglio; la carica
di Assessore non è incompatibile con quella di Consigliere
Comunale.

Non possono far parte della Giunta contemporaneamente
assessori che siano fra loro coniugi, ascendenti, discendenti,
o parenti e affini fino al 1º grado ed il coniuge, gli ascendenti,
i discendenti ed i parenti ed affini fino al 1º grado del Sin-
daco.

Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del
Comune presso enti, aziende, società, istituzioni ed organi-
smi interni ed esterni all’ente, se non nei casi espressamente
previsti dalla legge ed in quelli in cui ciò non competa loro
per effetto della carica rivestita.

La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le condizioni
di eleggibilità e compatibilità dei propri componenti.

Gli Assessori non Consiglieri Comunali partecipano ai la-
vori del Consiglio e delle commissioni consiliari senza diritto
al voto e senza concorrere a determinare il numero legale
per la validità delle riunioni. Hanno diritto di intervento su
argomenti in discussione, di accedere alle informazioni ne-
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cessarie all’espletamento del mandato e di depositare propo-
ste rivolte al Consiglio.

Gli assessori non consiglieri non possono presentare inter-
rogazioni, interpellanze e mozioni.

Art. 18 - Mozione di sfiducia
Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta

del Sindaco o della Giunta non comporta le dimissioni degli
stessi.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di ap-
provazione di una mozione di sfiducia votata per appello no-
minale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consi-
glio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscrit-
ta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza com-
putare a tal fine il Sindaco e viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua pre-
sentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento del Consiglio e alla nomina di un commissario.

Art. 19 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,
sospensione o decesso del Sindaco

In caso di impedimento permanente, rimozione, decaden-
za o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo
scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimango-
no in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuo-
vo Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sinda-
co sono svolte dal vicesindaco.

Il vicesindaco sostituiscono il Sindaco in caso di assenza o
di impedimento temporaneo, nonché nel caso di sospensione
dall’esercizio della funzione.

Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed
irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro pre-
sentazione al Consiglio. In tal caso si procede allo sciogli-
mento del rispettivo Consiglio, con contestuale nomina di un
commissario.

Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni
caso la decadenza del Sindaco nonché della Giunta.

Art. 20 - Funzionamento della Giunta
Nello svolgimento della propria attività la Giunta si unifor-

ma al principio della collegialità.
Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta, assicura

l’unità d’indirizzo politico degli assessori e la collegiale re-
sponsabilità delle decisioni.

La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco. Per la
validità delle sedute è richiesto l’intervento della metà dei
suoi componenti, compreso il Sindaco.

La Giunta delibera a maggioranza dei voti; in caso di pari-
tà prevale il voto del Sindaco o di chi presiede la seduta in
sua vece.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a parte-

cipare ai lavori della Giunta dirigenti e funzionari del Comu-
ne, esperti, al fine di acquisire elementi valutativi sugli argo-
menti in discussione.

Art. 21 - Competenze della Giunta
La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione

del Comune e per l’attuazione degli indirizzi generali di go-
verno. Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti
del Consiglio.

La Giunta compie gli atti di amministrazione che non sia-
no riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze del Sindaco, degli organi
di decentramento, del Segretario comunale e dei responsabi-
li degli uffici e dei servizi.

Rientra altresı̀ nella competenza della Giunta l’adozione
dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.

Art. 22 - Revoca degli Assessori
Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può re-

vocare dall’incarico uno o più Assessori.
La revoca è sinteticamente motivata, anche solo con riferi-

mento al venire meno del rapporto fiduciario, ed è comunica-
ta al Consiglio nella prima seduta utile unitamente all’even-
tuale atto di nomina dei nuovi Assessori.

Art. 23 - Deliberazioni degli organi collegiali
Gli organi collegiali deliberano validamente con la presen-

za della metà dei componenti assegnati ed a maggioranza
dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali
previste espressamente dalle leggi o dallo Statuto.

Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazio-
ne palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti le persone, quando venga esercitata la fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità
soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. Nel
caso in cui debbano essere formulate valutazioni e apprezza-
menti su persone, il presidente dispone la trattazione dell’ar-
gomento a porte chiuse.

L’istruttoria e la documentazione delle proposte di delibe-
razione, il deposito degli atti e la verbalizzazione delle sedute
del Consiglio e della Giunta sono curate dal Segretario co-
munale, secondo le modalità e i termini stabiliti dal regola-
mento. Il Segretario comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso
è sostituito in via temporanea da un componente del Consi-
glio Comunale nominato dal Sindaco.

I verbali delle sedute sono firmati dal Sindaco e dal Segre-
tario.

Art. 24 - Il Sindaco
Il Sindaco è il capo dell’Amministrazione Comunale, eletto

democraticamente dai cittadini a suffragio universale e di-
retto. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile
dell’amministrazione dell’Ente.

Sovrintende all’andamento generale dell’Ente, provvede a
dare impulso all’attività degli altri organi comunali e ne
coordina l’attività.

Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale ed assicu-
ra la rispondenza dell’attività degli organi del Comune agli
atti generali e di indirizzo approvati dal Consiglio.

Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di governo nei
casi previsti dalla legge ed esercita le funzioni delegategli dal-
la Regione, secondo le modalità previste dalle leggi e dal pre-
sente Statuto.

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale degli uf-
fici comunali.

Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramen-
to innanzi al Consiglio Comunale, nella prima riunione, pro-
nunciando la seguente formula: «Giuro di osservare lealmen-
te la Costituzione, le leggi della Repubblica».

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli stemmi
della Repubblica e del Comune, da portare a tracolla.

Art. 25 - Competenze del Sindaco
Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio Comunale e la

Giunta Comunale e ne fissa l’ordine del giorno secondo le
modalità previste dal regolamento.

Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed
all’esecuzione degli atti di tutti gli organi comunali.

Il Sindaco coordina e riorganizza, nell’ambito dei criteri
eventualmente indicati dalla Regione e sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, non-
ché, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, gli orari d’apertura al pub-
blico degli uffici pubblici operanti nel territorio, al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi alle esigenze comples-
sive e generali degli utenti.

Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’in-
tesa con i responsabili territorialmente competenti delle am-
ministrazioni pubbliche interessate, gli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio in casi
di emergenza connessi con il traffico e/o con l’inquinamento
atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze
straordinarie si verifichino particolari necessità dell’utenza o
per motivi di sicurezza urbana adottando i provvedimenti
previsti dalle norme vigenti.

Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale,
il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed all’e-
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ventuale revoca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende, società ed istituzioni entro quarantacinque giorni
dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del pre-
cedente incarico. Il Sindaco nomina il Segretario Comunale
ed eventualmente il Direttore generale e conferisce gli incari-
chi dirigenziali e di responsabilità di uffici e servizi, nonché
quelli di collaborazione esterna ad alta specializzazione, se-
condo le modalità previste dalla legge e dal regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Il Sindaco indice i referendum comunali. Gli atti del Sin-
daco non diversamente denominati dalla legge o dallo Statu-
to assumono il nome di decreti. Il Sindaco promuove, con-
clude e sottoscrive gli accordi di programma.

Il Sindaco ha la rappresentanza del Comune nei giudizi di
qualunque natura.

Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di peri-
colo o comunque connesse con esigenze di protezione civile
avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei piani e programmi
di protezione civile e comunque con ogni altro mezzo dispo-
nibile.

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge vi-
gente e dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende all’esple-
tamento delle funzioni statali, regionali e provinciali attri-
buite o delegate al Comune.

Art. 26 - Il Vice Sindaco
Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il Sindaco

temporaneamente assente, impedito o sospeso dalla carica.
In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco,

alla sostituzione del Sindaco provvede l’Assessore più anzia-
no di età.

Art. 27 - Deleghe ed incarichi
Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori e

Consiglieri Comunali l’esercizio delle proprie attribuzioni.
Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire og-

getto di delega nei modi e nei termini previsti dalla legge,
fatta eccezione per i provvedimenti contingibili ed urgenti,
che restano di esclusiva competenza del Sindaco o di chi le-
galmente lo sostituisce e/o dei soggetti preposti per legge.

La delega può essere revocata dal Sindaco in qualunque
momento senza alcuna specifica motivazione, essendo con-
cessa come atto meramente discrezionale nell’interesse del-
l’Amministrazione.

Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri incari-
co di svolgere attività di istruzione e studio di determinati
problemi e progetti o di curare determinate questioni nell’in-
teresse dell’Amministrazione.

Il conferimento di incarichi esterni è disposto con atto mo-
tivato.

Art. 28 - Divieto generale di incarichi e consulenze
ed obblighi di astensione

Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri
Comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulen-
ze, anche a titolo gratuito, presso il Comune, nonché presso
enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottopo-
sti al controllo ed alla vigilanza dello stesso.

I componenti della Giunta delegati in materia di urbanisti-
ca, edilizia e lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare
attività professionale in materie di edilizia privata e pubblica
nell’ambito del territorio comunale.

Tutti gli amministratori hanno altresı̀ l’obbligo di astenersi
dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di deli-
berazioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o af-
fini fino al quarto grado.

L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti a
contenuto generale, compresi quelli urbanistici, se non nei
casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra
il contenuto dell’atto e specifici interessi degli amministrato-
ri o di loro parenti ed affini fino al quarto grado.

Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre in con-
fronto dei responsabili degli uffici e dei servizi in relazione
ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti di
gestione di propria competenza.

Art. 29 - Il Segretario comunale
Il Comune ha un Segretario comunale con compiti di col-

laborazione, consulenza ed assistenza nei confronti degli or-
gani dell’ente in ordine alla conformità dell’azione ammini-
strativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti.

Il Segretario assicura il necessario supporto giuridico, am-
ministrativo e di consulenza organizzativa alle decisioni de-
gli organi istituzionali.

Il Segretario partecipa con funzioni consultive, referenti e
di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e prov-
vede alla stesura dei relativi verbali. Le modalità per l’eserci-
zio di tali attribuzioni sono definite nei regolamenti di fun-
zionamento degli organi dell’ente.

Il Segretario comunale sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi e ne coordi-
na l’attività, secondo le direttive impartite dal Sindaco.

Al fine di assicurare unitarietà e complementarietà all’azio-
ne amministrativa nei vari settori di attività, il Segretario in
particolare definisce, previa consultazione dei responsabili
degli uffici e dei servizi e d’intesa con l’Amministrazione, mo-
dalità di snellimento delle procedure amministrative ed adot-
ta le conseguenti direttive operative; formula proposte su
questioni organizzative e gestionali di carattere generale e
riferisce al Sindaco su ogni situazione di irregolarità, omis-
sione o disfunzione, per l’adozione dei conseguenti provvedi-
menti.

Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza esterna a
valenza intersettoriale.

Il Sindaco può affidare al Segretario la responsabilità di
singoli settori della struttura organizzativa dell’ente.

Il Segretario è capo del personale e ne è responsabile.
Il Segretario ha la direzione complessiva della struttura

operativa dell’ente secondo modalità e direttive impartite dal
Sindaco, nel rispetto dell’autonoma responsabilità settoriale
dei responsabili degli uffici e dei servizi.

Nel caso in cui sia istituita la figura del Direttore Generale
le attribuzioni del Segretario saranno disciplinate nel regola-
mento di organizzazione e definite contestualmente alla no-
mina del Direttore, onde realizzare il pieno accordo operati-
vo e funzionale tra i due soggetti, nel rispetto dei relativi ed
autonomi ruoli.

Oltre alle funzioni espressamente previste dalla legge e dal-
lo Statuto, possono essere assegnati al Segretario, con prov-
vedimento del Sindaco, compiti specifici o attribuzioni an-
che a carattere gestionale, ove ciò si renda utile in relazione
alle esigenze organizzative dell’ente ed agli obiettivi pro-
grammatici dell’amministrazione.

Il Sindaco sulla base delle direttive del Consiglio Comuna-
le e previa deliberazione della Giunta Comunale può attri-
buire le funzioni di Direttore Generale al Segretario comuna-
le per l’intero periodo del mandato amministrativo.

Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni si avvale
della struttura, dei servizi e del personale dell’Ente.

Art. 30 - Gestioni amministrative
I responsabili dei servizi incaricati dal Sindaco sono pre-

posti, secondo l’ordinamento dell’ente, alla direzione degli
uffici e dei servizi e sono responsabili della attuazione dei
programmi approvati dagli organi istituzionali e della regola-
rità formale e sostanziale dell’attività delle strutture che da
essi dipendono.

A tal fine ai responsabili dei servizi incaricati dal Sindaco
sono riconosciuti poteri di organizzazione, amministrazione
e gestione del personale, delle risorse finanziarie e strumen-
tali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo i criteri
definiti negli atti d’indirizzo.

Le determinazioni organizzative devono rispondere al
pubblico interesse dell’azione amministrativa. Nell’ambito
dei servizi cui sono preposti, i responsabili dei servizi incari-
cati dal Sindaco in particolare:

a) assumono gli atti di gestione del personale secondo le
norme del CCNL della Pubblica Amministrazione. Le deter-
minazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure ineren-
ti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli orga-
ni preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato
datore di lavoro;

b) provvedono all’espletamento delle procedure per la se-
lezione del personale ed alle relative assunzioni previste negli
atti di programmazione o autorizzate dalla Giunta, alla sti-
pula del contratto individuale di lavoro, all’attribuzione del
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trattamento economico accessorio. Hanno poteri di iniziati-
va per l’applicazione delle sanzioni disciplinari ed assumono
direttamente i provvedimenti disciplinari che per legge od in
base alle norme degli accordi collettivi di lavoro rientrano
nella loro competenza;

e) espletano le procedure di appalto dei lavori e di forni-
tura dei beni e dei servizi previsti in atti fondamentali del
Consiglio o rientranti nell’ordinaria gestione dei servizi,
assumendo tutti gli atti necessari, comprese la determinazio-
ne a contrattare e la conseguente stipula dei contratti;

d) curano il corretto svolgimento dei procedimenti attri-
buiti all’ufficio e individuano i dipendenti responsabili dell’i-
struttoria ed, eventualmente, dell’adozione del provvedimen-
to finale;

e) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile,
ove previsti, sulle proposte di deliberazione;

f) assumono gli atti di gestione finanziaria, di acquisizio-
ne delle entrate rientranti nella competenza dell’ufficio, di
spesa e liquidazione, nei limiti e con le modalità stabiliti dai
regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione e dagli altri atti
di programmazione approvati;

g) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla legge,
dallo Statuto od eventualmente conferita dal Sindaco.

Sono di competenza dei responsabili dei servizi incaricati
dal Sindaco gli atti costituenti manifestazione di giudizio e
di conoscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, d’intima-
zione e di comunicazione, gli accertamenti tecnici, le certifi-
cazioni e le legalizzazioni, i verbali, le ordinanze e le diffide.

Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla leg-
ge e dallo Statuto al Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio, i
responsabili dei servizi incaricati dal Sindaco nell’esercizio
delle loro attribuzioni assumono, con le modalità stabilite
dai regolamenti e secondo i criteri definiti negli atti di indi-
rizzo, provvedimenti aventi rilevanza esterna, comportanti
accertamenti e valutazioni nell’ambito del concetto di discre-
zionalità tecnica.

Art. 31 - Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza
dei responsabili di servizio incaricati dal Sindaco

Oltre ai compiti indicati al precedente articolo, spettano ai
funzionari direttivi incaricati dal Sindaco nelle materie rien-
tranti nei servizi di cui hanno la direzione:

a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni, che
costituiscono esecuzione di disposizioni di leggi, di regola-
menti e di atti o attuazione di strumenti di pianificazione
generali e particolareggiati;

b) l’applicazione delle sanzioni amministrative per la
violazione delle leggi e dei regolamenti comunali, anche in
materia edilizia, e l’adozione degli atti connessi, antecedenti
e susseguenti, compresi l’ingiunzione di pagamento ed i
provvedimenti definitivi conseguenti alla valutazione di e-
ventuali scritti difensivi.

Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza sta-
tale possono essere esercitate dai responsabili di servizio in-
caricati dal Sindaco e dai funzionari dell’ente per delega solo
nei casi previsti dalla legge.

Art. 32 - Le determinazioni ed i decreti
Gli atti dei responsabili dei servizi non diversamente disci-

plinati da altre disposizioni di legge, sono regolati secondo
le disposizioni del presente articolo ed assumono la denomi-
nazione di «determinazioni».

Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati dalla
legge assumono il nome di «decreti».

Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal gior-
no stesso dell’adozione o, nel caso in cui comportino spesa,
dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura fi-
nanziaria.

La segreteria comunale provvede alla loro raccolta e con-
servazione e ne trasmette copia conforme ai servizi interes-
sati.

Tutti gli atti del Sindaco e dei responsabili dei servizi sono
numerati e classificati, con sistemi di raccolta che ne indivi-
duano la cronologia e l’ufficio di provenienza.

Art. 33 - I servizi pubblici locali

Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici rivol-

ti a promuovere e garantire lo sviluppo sociale, civile ed eco-
nomico della comunità locale.

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di obiettività,
giustizia ed imparzialità nei confronti degli utenti, garanten-
do anche il diritto ad una completa informazione.

Il Consiglio Comunale individua la forma di gestione dei
servizi più idonea tra quelle consentite dalla legge, in relazio-
ne alle caratteristiche ed alla natura del servizio e secondo
criteri di economicità ed efficienza organizzativa.

La gestione dei servizi può essere perseguita anche attra-
verso forme di collaborazione od in consorzio con altri enti
pubblici.

I servizi possono essere erogati altresı̀ attraverso società
a capitale interamente pubblico o attraverso società miste,
partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di soggetti pri-
vati che offrano garanzie di solidità economica e capacità
imprenditoriale, fatta salva la disciplina legislativa in mate-
ria tributaria, per l’erogazione dei servizi di propria compe-
tenza il Comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli
utenti, in modo da conseguire il necessario equilibrio tra co-
sti e ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei servi-
zi a carattere sociale è determinata tenendo conto delle con-
dizioni economiche e sociali degli utenti, applicando agevo-
lazioni e forme di esenzione totale o parziale.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garantire un
adeguato livello di copertura dei costi, considerando anche
gli eventuali trasferimenti di risorse da parte di enti e privati
e le altre entrate finalizzate.

Art. 34 - L’Azienda Speciale
L’Azienda Speciale è Ente strumentale del Comune, dotato

di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di
proprio Statuto approvato dal Consiglio Comunale.

Sono organi dell’azienda il Presidente, il Consiglio di am-
ministrazione ed il Direttore, cui compete la responsabilità
gestionale.

Il Presidente ed i componenti del Consiglio di amministra-
zione sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri stabiliti
dal Consiglio Comunale e fra coloro che abbiano i requisiti
per la nomina a consigliere comunale e documentata espe-
rienza e competenza tecnica ed amministrativa, preferibil-
mente nello stesso settore di attività dell’azienda.

Lo Statuto dell’azienda può prevedere ulteriori cause di
incompatibilità per la nomina degli amministratori, oltre a
quelle contemplate dalla legge e dal presente Statuto.

Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente ed i
componenti del Consiglio di amministrazione, anche singo-
larmente, prima della scadenza del mandato, provvedendo
contestualmente alla loro sostituzione.

La nomina, conferma e revoca del Direttore competono al
Consiglio di amministrazione dell’azienda.

Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dotazione,
ne determina le finalità e gli indirizzi, ne approva lo Statuto
e gli atti fondamentali; verifica i risultati della gestione e
provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal Consi-
glio Comunale con modalità che assicurino la presenza nel
collegio di almeno un componente di designazione della mi-
noranza.

Art. 35 - Gestione dei servizi in forma associata
II Comune ricerca e promuove forme di collaborazione

con gli altri enti locali e con gli enti istituzionali per lo svolgi-
mento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e di servizi
di Comune interesse, con l’obiettivo di conseguire la migliore
efficienza organizzativa, l’economicità della gestione e la pie-
na soddisfazione per gli utenti.

Possono essere gestite in forma associata anche funzioni
amministrative, attraverso la costituzione dı̀ uffici comuni
che si avvalgono di norma di personale distaccato ed opera-
no in luogo e per conto degli enti aderenti.

Il Comune può, altresı̀, delegare ad enti sovracomunali o
a Comuni contermini l’esercizio di funzioni ed a sua volta
riceverne da questi, ove sia in grado di assicurare con risorse
proprie, congiuntamente all’apporto economico, di persona-
le e di attrezzature degli enti interessati, un’efficiente eroga-
zione dei servizi.
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I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione dei
servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri economici sa
ranno regolati da apposita convenzione.

Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o di
altra natura, il Comune può partecipare a consorzi.

Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli organismi
associativi di qualsiasi natura, debbono essere previsti stru-
menti che rendano effettiva la funzione di indirizzo e con-
trollo degli enti aderenti.

L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei servi-
zi e gli atti costitutivi delle forme associative, comunque de-
nominate, è di competenza del Consiglio Comunale.

Art. 36 - Libere forme associative
Il Comune riconosce e valorizza le libere forme associati-

ve, il volontariato e gli organismi operanti nel territorio con
fini sociali e culturali, non aventi scopo di lucro, quali stru-
menti di espressione e di partecipazione dei cittadini all’am-
ministrazione locale.

A tal fine il Comune:
a) sostiene i programmi e l’attività delle associazioni a-

venti finalità riconosciute di interesse dell’intera comunità,
attraverso l’erogazione di contributi, secondo le norme del
relativo regolamento, l’assunzione di iniziative comuni e
coordinate ad altre forme di incentivazione;

b) definisce le forme di partecipazione delle associazioni
all’attività di programmazione dell’Ente e ne garantisce co-
munque la rappresentanza negli organismi consultivi qualo-
ra istituiti;

e) può affidare alle associazioni o a comitati apposita-
mente costituiti l’organizzazione e lo svolgimento di attività
promozionali, ricreative e in generale attività di interesse
pubblico da gestire in forma sussidiaria o integrata rispetto
all’Ente;

d) coinvolge le associazioni del volontariato nella gestio-
ne dei servizi e nella attuazione di iniziative sociali e cultu-
rali.

Per essere ammesse a fruire del sostegno del Comune ed
esercitare attività di collaborazione con il Comune, le asso-
ciazioni devono preventivamente dimostrare la rispondenza
della propria attività alle finalità previste dalla presente nor-
ma, garantire la libertà d’iscrizione all’associazione almeno
a tutti i cittadini residenti nel Comune ed assicurare la rap-
presentatività e l’elettività delle cariche, nonché la pubblicità
degli atti degli organi sociali e dei bilanci.

Le associazioni operanti nel Comune, in possesso di detti
requisiti e richiedenti contributi, sono iscritte nell’albo delle
associazioni. A tale albo possono altresı̀ essere iscritte, a do-
manda, qualsiasi altra associazione operante sul territorio
aventi i requisiti di cui al primo comma del presente articolo.

L’albo è annualmente aggiornato con le modalità stabilite
nel regolamento sul decentramento amministrativo e la par-
tecipazione.

Art. 37 - Consulte tecniche di settore
Il Consiglio Comunale può istituire, disciplinandone la

composizione, le funzioni e l’attività, consulte permanenti
con la finalità di fornire all’Amministrazione il supporto tec-
nico e propositivo nei principali settori di attività dell’ente.

Sono chiamati a far parte delle Consulte i rappresentanti
delle associazioni interessate in relazione alla materia asse-
gnata, gli esponenti designati dalle categorie economiche/e
sociali ed uno o più esperti di nomina consiliare.

Art. 38 - Proposte di iniziativa popolare
e forme di consultazione della popolazione

Gli elettori del Comune in numero non inferiore al 15%
della popolazione risultante alla data del 31 dicembre del-
l’anno precedente possono presentare al Consiglio Comunale
proposte per l’adozione di atti deliberativi rientranti nelle
materie di competenza di tale organo, con esclusione degli
atti di nomina, di approvazione del bilancio preventivo e
consuntivo, di disciplina delle tariffe e dei tributi e di adozio-
ne degli strumenti di pianificazione.

Le procedure e le modalità di presentazione delle proposte
di iniziativa popolare, nonché gli elementi essenziali di cui
le stesse debbono essere corredate, compresa l’indicazione
dei mezzi di copertura della spesa nei casi in cui ciò si renda

necessario, sono disciplinate dal regolamento sul decentra-
mento amministrativo e la partecipazione.

Ai soggetti legittimati alla presentazione delle proposte
sono forniti i dati in possesso del Comune ed è assicurata la
necessaria assistenza da parte degli uffici.

Il Consiglio Comunale è tenuto a prendere in esame la pro-
posta di iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione della
relazione della commissione, trascorsi i quali ciascun consi-
gliere ha facoltà di chiedere che la proposta, venga iscritta di
diritto all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio
Comunale.

Il Comune promuove forme di consultazione per acquisire
il parere della popolazione su determinati argomenti, assicu-
rando la più ampia e libera partecipazione dei cittadini inte-
ressati.

La consultazione dei cittadini può essere realizzata anche
attraverso inchieste o sondaggi d’opinione da affidare di nor-
ma a ditte specializzate.

Art. 39 - Referendum consultivi comunali
Il referendum consultivo è un istituto previsto dalla legge

ed ordinato dal presente Statuto, con il quale tutti gli elettori
del Comune sono chiamati a pronunciarsi in merito a pro-
grammi, piani, progetti, interventi ed ogni altro argomento,
esclusi quelli sotto riportati, relativi all’Amministrazione ed
al funzionamento del Comune, esprimendo sul tema o sui
temi proposti il proprio assenso o dissenso affinché gli orga-
ni ai quali compete decidere assumano le proprie determina-
zioni, consapevoli dell’orientamento prevalente della comu-
nità.

Il quesito referendario deve essere sottoscritto da almeno
400 cittadini e formulato con brevità e chiarezza per consen-
tire la più ampia comprensione.

Gli uffici competenti esprimono il parere tecnico sul quesi-
to referendario.

I referendum consultivi sono indetti su richiesta presenta-
ta e sottoscritta da almeno il 22% degli elettori iscritti nelle
liste del Comune alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente in cui viene presentata la richiesta. Le firme devono
essere presentate alla Segreteria Comunale e raccolte in un
arco di tempo di quattro mesi dalla data di inizio della pub-
blicazione della deliberazione consiliare di ammissibilità del
quesito referendario. Il Sindaco, dopo la verifica da parte del-
la Segreteria sulla regolarità degli atti, indice il referendum.

Il referendum su un medesimo oggetto non può essere ri-
proposto prima che siano trascorsi almeno tre anni.

La disciplina relativa allo svolgimento del referendum vie-
ne demandata ad apposito regolamento nel quale sarà previ-
sto, tra l’altro, un Comitato promotore che risponde della
correttezza delle firme raccolte.

Il referendum non è consentito per le seguenti materie:
a) Statuto Comunale;
b) regolamento del Consiglio Comunale;
c) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di

personale; dotazioni organiche del personale e relative varia-
zioni;

d) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro attua-
zione e relative variazioni; espropriazione dei beni e occupa-
zioni d’urgenza;

e) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni,
assunzione di mutui, bilancio preventivo, relative variazioni
e conto consuntivo;

f) designazione e nomine di rappresentanti;
g) provvedimenti di attuazione di norme statali e regio-

nali;
h) atti a tutela delle minoranze consiliari.

Le consultazioni referendarie potranno tenersi non più di
una volta ogni anno, in giorni compresi tra il 15 aprile ed il
15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 novembre.

Il referendum può essere sospeso o revocato nei seguenti
casi:

a) promulgazione di legge che modifichi la materia refe-
rendaria;

b) recepimento della proposta dei promotori da parte
dell’organo competente;

c) scioglimento del Consiglio Comunale.
Il referendum non può svolgersi in concomitanza con altre

operazioni di voto; può svolgersi, invece, contemporanea-
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mente a referendum abrogativi nazionali. In caso di richiesta
simultanea di più referendum, le operazioni si svolgono con-
temporaneamente.

Il referendum è valido qualora partecipi alla votazione più
della metà degli elettori del Comune. S’intende approvata la
risposta che abbia conseguito la maggioranza dei consensi
validamente espressi.

Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato della
consultazione referendaria, il Consiglio Comunale ne prende
atto ed assume le conseguenti motivate decisioni di attuazio-
ne o di non ulteriore seguito che, attraverso il Sindaco e con
i mezzi di comunicazione più idonei devono essere portate a
conoscenza di tutta la cittadinanza.

Art. 40 - Diritto d’accesso e d’informazione dei cittadini
Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo criteri

di economicità, efficienza e trasparenza. Le norme regola-
mentari stabiliscono modalità, costi e termine entro il quale,
a domanda o d’ufficio, deve essere emesso il provvedimento
richiesto o dovuto. In mancanza di termini specifici il termi-
ne per l’emissione del provvedimento amministrativo s’inten-
de di trenta giorni. Tutti gli atti e provvedimenti che non
abbiano contenuto statutario, regolamentare o comunque
generale devono essere motivati, devono essere comunicati o
notificati in forma idonea a garantirne la piena conoscenza
al destinatario e devono indicare il termine entro il quale è
possibile proporre ricorso e l’Autorità giudiziaria o ammini-
strativa a cui il gravame va presentato. I cittadini hanno di-
ritto, nelle forme stabilite dal regolamento, a partecipare at-
tivamente ai procedimenti amministrativi che producano ef-
fetti giuridici diretti in loro confronto o ai quali per legge
debbono intervenire. L’attività amministrativa si svolge con
trasparenza ed imparzialità.

I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente rile-
vante hanno diritto di accedere ai documenti amministrativi
secondo le modalità previste dal regolamento.

Il regolamento individua le categorie di atti per i quali l’ac-
cesso è escluso o limitato in ragione della tutela del diritto
alla riservatezza delle persone o i casi in cui l’accesso è diffe-
rito ad evitare pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento
dell’attività amministrativa.

Art. 41 - Autonomia finanziaria
Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi in ma-

teria di finanza pubblica il Comune ha autonomia finanzia-
ria, fondata su certezza di risorse proprie e trasferite che e-
sercita attraverso l’applicazione di imposte e tasse e la riscos-
sione di tariffe, corrispettivi e contributi per l’erogazione dei
servizi comunali.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel diverso
termine stabilito dalla legge, il Consiglio Comunale delibera
il bilancio di previsione per l’anno successivo osservando i
principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridi-
cità, pareggio finanziario e pubblicità.

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è stretta-
mente correlata al costante mantenimento dell’equilibrio e-
conomico e finanziario ed è soggetta a verifica ed aggiorna-
menti, in relazione alla realizzazione delle entrate ed all’an-
damento della spesa.

La dimostrazione dei risultati di gestione avviene median-
te il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il
conto economico ed il conto del patrimonio.

Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale entro il

30 aprile dell’anno successivo, tenuto motivatamente conto
della relazione dell’organo di revisione.

Art. 42 - Demanio e patrimonio
I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione

alla natura ed alla destinazione, al regime giuridico proprio
del demanio e del patrimonio degli enti pubblici.

La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi della con-
servazione, della valorizzazione e dell’utilità pubblica.

I beni non impiegati per i fini istituzionali dell’ente e non
strumentali alla erogazione dei servizi, sono dati di norma
in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura, a
canoni tali da conseguire un’adeguata redditività.

I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati in ap-
posito inventario da redigere, in conformità alle disposizioni
di legge, secondo i principi e le tecniche della contabilità pa-
trimoniale.

Art. 43 - Revisione economico-finanziaria
L’organo di Revisione dei Conti è composto da un unico

membro, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, eco-
nomica e finanziaria della gestione del Comune e delle istitu-
zioni.

Il Revisore dei Conti è nominato dal Consiglio Comunale
a scrutinio segreto.

L’organo di revisione dei conti attesta la veridicità delle
scritture contabili e la corrispondenza del rendiconto alle ri-
sultanze della gestione, redigendo apposita relazione che ac-
compagna la proposta di deliberazione del conto consuntivo.

La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi necessari
per la valutazione del livello di produttività ed economicità
della gestione ed esprime suggerimenti e proposte tese a mi-
gliorarne l’efficienza ed i risultati.

Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore dei Conti
ha accesso a tutti gli uffici comunali per effettuare le verifi-
che e gli accertamenti necessari per l’espletamento dell’inca-
rico ed ha diritto ad ottenere direttamente dagli stessi copia
degli atti e dei documenti necessari.

Il regolamento di contabilità definisce le funzioni del Revi-
sore dei Conti e può attribuire allo stesso ulteriori compiti di
verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, non-
ché di supporto all’attività degli organi amministrativi del-
l’ente.

Il regolamento di contabilità disciplina l’organizzazione ed
il funzionamento dell’organo di revisione, le modalità di pre-
sentazione al Consiglio Comunale del referto su gravi irrego-
larità della gestione e specifica i rapporti del Revisore dei
Conti con gli organi elettivi e burocratici.

Il Comune mette a disposizione del Revisore dei Conti le
strutture logistiche, il personale ed i mezzi necessari per lo
svolgimento dei propri compiti.

Art. 44 - Disposizione finale
Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti, in dipen-

denza dell’entrata in vigore di normative emanate dallo Sta-
to, dalla regione o dalla comunità europea, debbono essere
apportati, nel rispetto dei principi dell’ordinamento comuna-
le contenuti nella costituzione, ed altre leggi dello Stato, e
nello Statuto stesso, entro centoventi giorni successivi all’en-
trata in vigore delle nuove disposizioni.

Il presente Statuto segue le direttive del d.lgs. n. 267 del 18
agosto 2000 e successive integrazioni a cui fa riferimento e
ne segue i principi ispiratori.


